
PRIMA PROVA SCRITTA 
Tema n. 1 

 
Il candidato, dopo aver discusso brevemente delle funzioni del bilancio d’esercizio (e del suo 
presupposto della continuità aziendale) e il suo iter di formazione, discuta e confronti la struttura e 
il contenuto dei suoi schemi secondo i principi contabili nazionali ed internazionali. 
 

Tema n.2 
 

Il candidato, dopo una breve descrizione del ruolo delle immobilizzazioni materiali nel sistema 
d’azienda, illustri e confronti le regole per la loro valutazione e rappresentazione nel bilancio 
d’esercizio secondo i principi contabili nazionali ed internazionali. 
 

Tema n. 3 
 

Il candidato discuta della liquidazione d’azienda (volontaria), soffermandosi in particolare sulle 
principali problematiche contabili, civilistiche e tributarie. 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Tema n.1 
Il candidato tratti dell’amministrazione delle società a responsabilità limitata pluripersonali, con 

particolare riferimento al ruolo, funzioni e responsabilità degli organi amministrativi e di controllo. 
 

Tema n. 2 
Il candidato, dopo aver brevemente indicato gli strumenti offerti dall’ordinamento per risolvere 

la crisi d’impresa, si concentri sugli accordi di ristrutturazione del debito (art. 182 bis l.f.) 
evidenziando il ruolo e le responsabilità dell’attestatore. 
 

Tema n. 3 
Il candidato, dopo aver brevemente illustrato il cosiddetto “principio di derivazione”, discuta del 

trattamento tributario – ai fini IRES ed IRAP – dei seguenti componenti negativi di reddito: 

 il compenso degli amministratori; 

 la svalutazione e le perdite su crediti; 

 l’ammortamento dei beni materiali; 

 gli interessi passivi; 

 le spese per i mezzi di trasporto a motore. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



TERZA PROVA SCRITTA 
Tema n. 1 

 

 



 
 

Tema n. 2 
Il candidato, dopo aver brevemente descritto gli strumenti deflattivi del contenzioso tributario, 

rediga un ricorso al giudice della CTP competente relativamente ad un avviso d’accertamento con il 
quale si rettifica il reddito d’impresa conseguito sulla base dei maggiori ricavi risultanti 
dall’applicazione degli studi di settore (in riferimento ai quali il contribuente, pur risultando non 
congruo e non coerente, non ha ritenuto di adeguarsi). Illustri inoltre il candidato gli adempimenti 
procedurali utili ad instaurare il contraddittorio. 
 

 
 
 
 



Tema n.3 

 

 



 

 



 

 
 


